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La scelta di una architettura di tipo palmare La scelta di una architettura di tipo palmare èè stata studiata abbinata a differenti possibilitstata studiata abbinata a differenti possibilitàà di soluzioni applicative. Tra le soluzioni iniziali di soluzioni applicative. Tra le soluzioni iniziali èè stato deciso di appoggiarsi al prodotto stato deciso di appoggiarsi al prodotto ArcPadArcPad 7.0 di 7.0 di EsriEsri, che dispone di una , che dispone di una 
ampia adattabilitampia adattabilitàà e personalizzazione di utilizzo tramite e personalizzazione di utilizzo tramite VBS (Visual Basic VBS (Visual Basic ScriptingScripting)).. Esistono tuttavia alcuni limiti della piattaforma: da un lato lEsistono tuttavia alcuni limiti della piattaforma: da un lato l’’intero sistema operativo intero sistema operativo mobilemobile su cui si poggia su cui si poggia ArcPadArcPad, non supporta , non supporta 
nessun database relazionale comunemente utilizzato (impossibilitnessun database relazionale comunemente utilizzato (impossibilitàà ad integrarsi con base dati che non sia il formato ad integrarsi con base dati che non sia il formato ..dbfdbf); in secondo luogo il linguaggio di sviluppo adottato per rende); in secondo luogo il linguaggio di sviluppo adottato per rendere possibili le implementazioni re possibili le implementazioni 
personalizzate (VBS) personalizzate (VBS) èè povero di funzioni povero di funzioni precompilateprecompilate..

Il software Il software ArcProfiliArcProfili èè quindi stato sviluppato con il principale scopo di colmare la mquindi stato sviluppato con il principale scopo di colmare la mancanza di un database relazionale su cui appoggiarsi (su piattaancanza di un database relazionale su cui appoggiarsi (su piattaforma forma Windows MobileWindows Mobile) e facendo solo uso di ) e facendo solo uso di filesfiles DBFDBF per la per la 
memorizzazione dei dati. La gestione dellmemorizzazione dei dati. La gestione dell’’integritintegritàà referenziale referenziale èè stata completamente demandata alla logica applicativa, sviluppastata completamente demandata alla logica applicativa, sviluppata tramite uno ta tramite uno script VBSscript VBS. Il funzionamento pratico dell. Il funzionamento pratico dell’’applicativo in fase di rilevamento applicativo in fase di rilevamento 
pupuòò essere schematizzato come segue:essere schematizzato come segue:

•• Caricamento di un apposito livello informativo costituito da geoCaricamento di un apposito livello informativo costituito da geometrie puntuali (metrie puntuali (shapeshape filefile) nominato ) nominato ““profili.profili.shpshp””..

•• Inserimento grafico, tramite Inserimento grafico, tramite digital pendigital pen o posizionamento GPS, di una nuova geometria.o posizionamento GPS, di una nuova geometria.

•• Apertura di una Apertura di una quick formquick form, inizialmente generata con , inizialmente generata con ArcPad Studio 6.0ArcPad Studio 6.0 e poi rivista come e poi rivista come EDITFORM ProfiliEDITFORM Profili..

•• Data entryData entry, suddiviso in 5 sezioni che guidano il rilevatore alla compilaz, suddiviso in 5 sezioni che guidano il rilevatore alla compilazione di un nutrito numero di campi. Di questi alcuni sono ad insione di un nutrito numero di campi. Di questi alcuni sono ad inserimento obbligatorio e non permettono la chiusura senza che ne erimento obbligatorio e non permettono la chiusura senza che ne venga venga 
valorizzato il contenuto. I campi che prevedono scelta condizionvalorizzato il contenuto. I campi che prevedono scelta condizionata sono stati normalizzati e recuperano il contenuto da menata sono stati normalizzati e recuperano il contenuto da menùù a tendina proposti al rilevatore (a tendina proposti al rilevatore (22 22 filesfiles DBFDBF).).

•• Gestione dati tramite la quinta sezione della maschera di editinGestione dati tramite la quinta sezione della maschera di editing; essa consente di accedere alla descrizione degli orizzonti e g; essa consente di accedere alla descrizione degli orizzonti e di visualizzare un sintetico elenco degli orizzonti eventualmentdi visualizzare un sintetico elenco degli orizzonti eventualmente gie giàà descritti per il descritti per il 
profilo corrente (profilo corrente (èè permesso lpermesso l’’editing, la cancellazione e nuovi inserimenti).editing, la cancellazione e nuovi inserimenti).

•• In caso di inserimento di un nuovo orizzonte viene aperta una maIn caso di inserimento di un nuovo orizzonte viene aperta una maschera di input in cui gli unici campi schera di input in cui gli unici campi precompilatiprecompilati tramite tramite codice VBScodice VBS sono lsono l’’identificativo orizzonte e quello di profilo. In questo modo vieidentificativo orizzonte e quello di profilo. In questo modo viene ne 
garantito che nei dati di ciascun orizzonte venga conservata la garantito che nei dati di ciascun orizzonte venga conservata la chiave esterna che permette la conservazione dellchiave esterna che permette la conservazione dell’’integritintegritàà referenziale della relazione referenziale della relazione unun--profiloprofilo--moltimolti--orizzontiorizzonti..

•• In caso invece lIn caso invece l’’utente editi un orizzonte preesistente, anche solo per visualizzutente editi un orizzonte preesistente, anche solo per visualizzarne i valori, i due campi identificativi rimangono invariati e arne i valori, i due campi identificativi rimangono invariati e vengono recuperati dal vengono recuperati dal dbfdbf tutte le informazioni relative agli altri campi tutte le informazioni relative agli altri campi 
(aggiornamento e controllo dei valori).(aggiornamento e controllo dei valori).

•• LL’’intero procedimento di lettura e scrittura nei file sul dispositintero procedimento di lettura e scrittura nei file sul dispositivo avviene appoggiandosi a due file temporanei, uno per ciascunivo avviene appoggiandosi a due file temporanei, uno per ciascuna maschera. Questo a maschera. Questo èè reso necessario per garantire la possibilitreso necessario per garantire la possibilitàà di di rollroll--backback di un di un 
evento di editing.evento di editing.

Il progetto nasce come risposta ad unIl progetto nasce come risposta ad un’’esigenza di rilievoesigenza di rilievo geopedologicogeopedologico di terreno, basata su due gruppi di informazioni correlate tra di terreno, basata su due gruppi di informazioni correlate tra 
loro: loro: dati dati geomorfologicigeomorfologici, d, d’’inquadramento e descrittivi relativi alla stazione inquadramento e descrittivi relativi alla stazione pedologicapedologica e e dati relativi agli orizzontidati relativi agli orizzonti, con ogni dettaglio , con ogni dettaglio 
del profilo ottenuto. Nelldel profilo ottenuto. Nell’’attivitattivitàà di di rilievo rilievo geopedolgicogeopedolgico, una volta identificato un sito da diagnosticare, viene effettu, una volta identificato un sito da diagnosticare, viene effettuata una ata una 
descrizione delldescrizione dell’’ambiente che circonda tale sito. A tale ambiente ci si riferisceambiente che circonda tale sito. A tale ambiente ci si riferisce tipicamente con il termine di tipicamente con il termine di ““stazionestazione””. Una volta . Una volta 
completata la descrizione generale, si descrive, dalla quota picompletata la descrizione generale, si descrive, dalla quota piùù alta a quella pialta a quella piùù bassa, la sequenza di orizzonti bassa, la sequenza di orizzonti pedologicipedologici
identificabili nel profilo in studio, sia esso naturale che scavidentificabili nel profilo in studio, sia esso naturale che scavato artificialmente dallato artificialmente dall’’uomo. Questo procedimento di lavoro prevede uomo. Questo procedimento di lavoro prevede 
ll’’identificazione della identificazione della ““stazionestazione”” e della sua associazione con le descrizioni degli orizzonti chee della sua associazione con le descrizioni degli orizzonti che la compongono. In termini di la compongono. In termini di 
diagramma E/R questa situazione viene descritta con una relaziondiagramma E/R questa situazione viene descritta con una relazione e ““unouno--aa--moltimolti””..

La necessitLa necessitàà di automatizzare e semplificare tale attivitdi automatizzare e semplificare tale attivitàà da campo, mantenendo gli standard del rilevamento, da campo, mantenendo gli standard del rilevamento, èè stata affrontata con stata affrontata con 
una strumentazione digitale mobile abbinata ai principi e ai vinuna strumentazione digitale mobile abbinata ai principi e ai vincoli del rilievo geopedologico tradizionale, per migliorarne lcoli del rilievo geopedologico tradizionale, per migliorarne l’’usabilitusabilitàà e e 
la praticitla praticitàà..
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Per agevolare la consultazione dei dati raccolti su palmare è stato predisposto un database Microsoft Access, 
composto unicamente da maschere che si collegano direttamente ai files dbf scritti ad ArcProfili. In questo modo non è
necessario fare uso di ArcPad ove si disponga di un PC Desktop per consultare e studiare la componente testuale dei 
dati. L’osservazione delle caratteristiche geometriche dei dati può essere fatta con un qualunque applicativo GIS 
desktop in grado di leggere il comune formato .shp.
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